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FORZE ARMATE E POLIZIA IN STATO D'ALLERTA 

Nuovi combattimenti e attentati 
a Cordoba e altre città argentine 

Buenos Aires, Rosario e Santa Fé' coinvolte — I morti sono saliti a dieci e i feriti a venti 
Una fregata lanciamissili in costruzione affonda per un sabotaggio 

VISITA IN ESTONIA COI DIFFUSORI DELL'UNITA' 

Una tradizione di canto 
intrecciata alla storia 

Un coro di 37.000 voci nell'arena di Tallin - Da paese agri­
colo a paese industriale - Come funziona un colcos di pescatori 

BUENOS AIRES, 22 
L'offensiva guerriglie™ che 

In soli due giorni ha provo­
cato a Cordoba dicci morti 
— cinque sono agenti di po­
lizia — e venti feriti si e 
estesa a Buenos Aires, Rosa­
rio e Santa Fé. vale a dire 
in alcune delle più impor­
tanti città dell'Argentina. 

Mentre forze armate e po­
lizia sono state poste In sta­
to di all'erta in tutto il ter-

Agghiaccianti 
testimonianze 

di vittime 
della tortura 

nel Brasile del 
generale Geisel 

RIO DE JANEIRO. 22 
Nuove drammatiche testi­

monianze sulla tortura in Bra­
sile sono state fornite da alcu­
ni patrioti e antifascisti che 
le hanno personalmente su­
bite. Le agghiaccianti testi­
monianze non forniscono certo 
notizie nuove, sono tristemen­
te noti infatti I metodi della 
polizia di Geisel. Esse co­
stituiscono comunque un nuo­
vo monito contro 11 fascismo 
e contengono un Implicito ap­
pello alla lotta e alla soli­
darietà internazionale. 

Diversi imputati hanno di­
chiarato questa settimana 
al magistrati che le loro con­

fessioni sono prive di valore 
In quanto ottenute con conti­
nue percosse. Queste accuse 
sono le ultime di una lunga 
serie, ma la polizia politica 
brasiliana In questi anni è ri­
masta Indifferente a ogni ri­
velazione e non ha affatto 
cambiato 1 suol metodi, 

Nella città di Salvador, a 
nord di Rio de Janeiro, Ser­
gio VelgaSantona, un consi­
gliere locale del Movimento 
Democratico brasiliano, l'uni­
co partito d'opposizione legal­
mente tollerato, ha dichiarato 
l a tribunale: «Slamo stati 
sottoposti a continue percos­
se, con calci e pugni sulla 
testa e sul torace, e a vio­
lente scosse elettriche appli­
cate mediante elettrodi fissati 
alle dita del piedi». 

Velga Santana ha dichiara­
to che la sua fidanzata era 
stata arrestata con lui. e a 
questo proposito ha parlato 
di torture psicologiche: «OH 
agenti hanno simulato di per­
cuoterla mentre lo avevo gli 
occhi bendati. Da quel mo­
mento In poi. ho sempre 
risposto affermativamente 
quando loro volevano una ri­
sposta affermativa, e negati­
vamente quando era richiesta 
una risposta negativa. Ho an­
che firmato una falsa con­
fessione ». Tre detenuti poli­
tici processati insieme a Vel­
ga Santana hanno anch'essi 
dichiarato di essere stati tor­
turati. 

Nella città di Porto Alegre 
nel Rio Grande do Sul (Bra­
sile meridionale) quattro pri­
gionieri politici, accusati di 
appartenere al partito co­
munista, hanno dichiarato di 
essere stati torturati In que­
stura e in una fattoria. Da 
quando 11 governo ha annun­
ciato, nel gennaio scorso, di 
«Jl aver «smantellato» una 
« rete sovversiva comunista » 
le denunce di casi di tortura 
si sono moltipllcate. 

In marzo un generale della 
riserva, padre di un detenuto 
politico, ha scritto al presi­
dente della repubblica gene­
rale Ernesto Geisel protestan­
do per 11 fatto che 11 figlio 
era stato sottoposto ad una 
serie di brutali scosse elet­
triche. In questa lettera 11 
generale Pedro Celestino da 
Silva Pereira cita le dichia­
razioni del figlio, anch'egll di 
nome Pedro Celestino, che gli 
aveva scritto: «Sono stati 
dieci giorni di terrore: vio­
lente scosse elettriche sulle 
dita, sul piedi, nell'ano, negli 
organi genitali, nelle orec­
chie. Avevo soltanto due scel­
te: non dir nulla, e In tal 
caso sarei morto, oppure ac­
cusare me stesso. Ho scelto 
quest'ultima alternativa an­
che per evitare più gravi sof­
ferenze a te, a mia moglie e 
al miei figli». 

Un altro arrestato. Il gior­
nalista Fausto Cupertino Gul-
raoraes, primo segretario del­
l'associazione della stampa 
brasiliana, è stato torturato 
per diverse settimane, secondo 
quanto affermano fonti vici­
ne al familiari. 

La moglie dell'ex deputato 
comunista Marco Antonio Ta-
vares Coelho ha accusato la 
polizia politica di aver sot­
toposto il marito al supplizio 
del « trespolo del pappagallo», 
uno degli strumenti di tortura 
più temuti in Brasile. Il prl. 
gloniero viene legato nudo 
con le braccia attorno nlle 
gambe, poi una sbarra di fer­
ro viene Inserita tra le sue 
ginocchia e il torturato vie­
ne sospeso tra due tavoli. Per 
aumentare 11 dolore, alcuni e-
lettrodl vengono aDDllcati nel­
le parti più sensibili del cor­
po e secchi di acqua (rela­
ta vengono gettati sul prigio­
niero. 

L'associazione degli avvoca­
ti brasiliani si è decisa ad 
Inviare. 11 mese scorso, un 
un rapporto al presidente Gel­
se! contenente una energica 
denuncia delle « violenze per­
petuate contro gli avvocati 
e contro l cittadini ». 

ritorlo nazionale per te.na di 
atti di terrorismo in ricordo 
del terzo anniversario del­
l'uccisione di sedici guerri­
glieri nella base navale di 
Trelew, sparatorie e attenta­
ti dinamitardi si sono susse­
guiti per tutta la giornata di 
Ieri sino all'alba. 

Ancora una volta epicen­
tro degli scontri è stato 11 
centro industriale di Cordoba 
dove alle Improvvise Irruzio­
ni nelle strade della città 1 
guerriglieri hanno associato 
l'Intervento di « cecchini » ap­
postati nel punti nevralgici 
della città. 

Appostati in un edificio 
che sorge sulla piazza prin­
cipale commandos hanno 
aperto 11 fuoco contro alcu­
ne unità di polizia. Ne è na­
ta una violenta e sanguinosa 
sparatoria che ha provocato 
quattro feriti, due tra gli 
agenti e due tra gli attac­
canti. 

Quasi nello stesso Istante 
un altro gruppo di gucrrlgllo-
ri tentava di liberare, armi 
In pugno, un loro compagno 
rinchiuso In un furgone du­
rante il trasicrimento da un 
carcere all'altro. Decisa era 
la reazione degli agenti di 
scorta e due guerriglieri — 
chi dice 11 solo detenuto — 
venivano uccisi. Il detenuto 
era Marcos Osatlnsky uno 
del capi « montoneros ». 

Lo scontro è seguito di 24 
ore alla vera e propria bat­
taglia avvenuta mercoledì tra 
guerriglieri e forze dell'ordi­
ne e risolta come si è detto 
con un bilancio di altri ot­
to morti e venti feriti. 

Soltanto dimostrativi, al­
meno per ora, gli attentati 
dinamitardi avvenuti invece 
alla periferia di Buenos Aires 
contro una fabbrica di Im­
bottigliamento della Coca 
Cola ed una banca. 

A Santa Fé, 350 chilome­
tri a nord della capitale, 
un commando di «montone­
ros» ha fatto Irruzione nel­
la sede di un'emittente ra­
diofonica mandando in onda 
una dichiarazione antlgovcr-
natlva mentre sporadiche 
sparatorie avvenivano alla 
periferia della città. Trasmes­
so 11 « messaggio » 1 guerri­
glieri si sono allontanati. 

A Rosario, 350 chilometri a 
nord di Buenos Aires, tre uo­
mini, accostata la loro auto 
a quella di una pattuglia di 
agenti, hanno aperto Improv­
visamente 11 fuoco. I quattro 
poliziotti presi di mira ne 
sono usciti incolumi, ma pri­
ma che potessero tentare una 
reazione gli assalitori si sono 
dileguati. 

Secondo l'agenzia di stam­
pa Notlclas Argentina*, nel 
porto di La Piata (40 chilo­
metri a sud di Buenos Aires) 
una fregata lanciamissili in 
costruzione sta affondando 
per un atto di sabotaggio del 
« montoneros ». 

I guerriglieri avrebbero fat­
to esplodere una carica sotto 
11 livello di galleggiamento 
nel locale caldaie, della fre­
gata «Santlslma Trinidad». 

II gruppo armato dell'or­
ganizzazione clandestina del 
« montoneros » che si è Im­
padronito di un'emittente ra­
dio a Santa Fé (SS0 chilome­
tri a nord-ovest di Buenos 
Aires) ha diffuso un docu­
mento in cui si chiedono le 
dimissioni della presidentes­
sa Maria Estela Peron. 

Il testo radiodiffuso de­
nuncia « il tradimento del 
numerosi gabinetti ministe­
riali succedutisi dopo la mor­
te del presidente Peron» ed 
accusa 11 governo attuale di 
essere responsabile dell'assas­
sinio di quattro familiari del 
guerrigliero Mariano Puja-
dos, avvenuto nella provin­
cia di Cordoba. Nel documen­
to 1 « montoneros » chiedono. 
Inoltre, la fine della repres­
sione e dello stato d'assedio, 
la liberazione dei detenuti 
politici e l'adozione di nume­
rose misure economiche tra 
cui la fine del trasferimenti 
di capitali all'estero. 

Nella battaglia di Ieri, a 
quanto s'è appreso, 1 «mon­
toneros » erano affiancati dal­
l'organizzazione marxista del-
l'ERP (Esercito rivoluzionarlo 
del popolo): per le strade di 
Cordoba sono stati lanciati 
volantini firmati dal due 
gruppi. 

L'alleanza fra I due grup­
pi ha particolarmente allar­
mato le autorità: esse calco­
lano che. Insieme, 1 due grup­
pi possano lanciare contro la 
polizia almeno quindicimila 
combattenti, ben addestrati 
all'uso delle armi più moder­
ne, e alle tecniche del sa­
botaggio. 

Un distaccamento 
del genio a Madrid 

attaccato da un 
commendo del FRAP 

MADRID. 22. 
Quattro guerriglieri della 

organizzazione clandestina 
a Fronte rivoluzionarlo antifa­
scista e patriottico» (FRAP) 
— informa oggi l'agenzia 
« CIFRA » — hanno dato l'as­
salto a Madrid ad un distac­
camento del genio, apparente­
mente alla ricerca di armi. 
I quattro — precisa l'agenzia 
— indossando divise militari 
sono riusciti ad Immobilizzo-
re la sentinella e poi un te­
nente ed un soldato ma si so­
no poi dati alla fuga quando 
si sono accorti che le armi 
erano custodite In un altro 
edificio sotto stretta sorve­
glianza. L'agenzia «CIFRA» 
non fornisce altri particolari 
e non indica neanche quando 
il fatto è avvenuto. 

SI COMBATTE NELLA CAPITALE DI TIMOR 
MACAO 22 

Secondo notizie provenienti da DUI, 
capitale del territorio portoghese di 
Timor, violenti combattimenti si sono 
svolti Ieri nelle strade della città, ac­
crescendo il già tragico bilancio del­
le vittime della guerra civile, che si 
contano ormai a centinaia. Secondo 
un dirigente del Fretllin (Fronte rivo­
luzionarlo per l'indipendenza di Timor 

orientale), José Ramos Horta, 1 repar­
ti del Fronte avrebbero assunto il vir­
tuale controllo sia di DUI che della 
maggior parte di Timor. Come è noto, 
una decina di giorni fa l'UDT (Unione 
democratica di Timor) aveva ten­
tato un colpo di forza, Impadronendosi 
di buona parte della città di DUI. 

Da Lisbona l'ufficio del presidente 
Costa Comes ha confermato che le 

truppe portoghesi non sono più In 
grado di controllar l'Isola, soprattutto 
per la defezione di tutti 1 reparti 
autoctoni, che si sono uniti ai com­
battenti del due gruppi. L'Australia 
intanto, si prepara a fornire alle auto­
rità portoghesi navi ed aerei per eva­
cuare 1 profughi che si sono raccolti a 
DUI. NELLA FOTO: guerriglieri del-
VUDT. 

Secondo « fonti informate » di Dacca citate da un'agenzia 

Ancora tensione in Bangladesh 
air interno delle forze armate 

Particolari sul colpo di Stato, attuato da un gruppo di maggiori dell'esercito, e sulla uccisione di Mujibur 
Rahman - Un commento della Pravda, che esprime alcune «inquietudini» per gli sviluppi del sub-continenle asiatico 

DACCA, 22. 
Malgrado la calma sostan­

ziale che regna nel Paese e 
la progressiva riduzione del 
coprifuoco, sussistono ancora 
segni di tensione in Bangla­
desh, soprattutto In seno alle 
forze armate. Secondo fonti 
informate di Dacca, citate 
dalla agenzia ANSA-Reuter. 
una lotta di potere è In cor­
so nell'esercito tra 1 giovani 
maggiori che hanno attuato 
il colpo di Stato, nel quale 
11 presidente Mujibur Rahman 
è stato ucciso la settimana 
scorsa, e gli alti ufficiali non 
coinvolti nel colpo di stato. 
Questi ultimi stanno cercan­
do di riottenere il controllo 
sul gruppo di maggiori. 1 cui 
carri armati sorvegliano an­
cora 1 punti strategici della 
capitale. 

Le fonti suddette hanno for­
nito anche particolari sul col­
po di Stato nel quale sono 
stati uccisi Mujibur Rahman, 
la moglie, tre figli, parenti 
ed amici, in tutto 46 persone. 

Secondo le fonti, alcuni del 
maggiori partecipanti al col­
po di Stato si recarono all'al­
ba del 15 agosto nella villa 
di Mujibur Rahman, alla pe­
riferia della capitale. Oli uf­
ficiali erano appoggiati da mi­
litari e da un carro armato. 
Lo sceicco Mujibur fu ucciso 
sulle scale della sua villa In­
sieme alla moglie e al mi­
nore del suol figli. Russell, di 
12 anni. Oli altri due figli, 
Kamel di 24 e Jamll di 19 
anni, furono uccisi in seguito 
insieme alle loro mogli. II ca­
po del servizio di sicurezza 
presidenziale fu ucciso men­
tre tentava di Impedire al mi­
litari di entrare nella villa. 
In totale — hanno indicato 
le fonti — nell'edificio furono 
uccise sedici persone. Contem­
poraneamente all'attacco con­
tro la villa di Mullbur Rah­
man fu dato l'assalto alla ca­
sa di un nipote del presiden­
te, lo sceicco Moni, che fu 
ucciso insieme alla moglie. 

Le fonti In questione han­
no indicato che uno del mag­
giori apparteneva al primo 
reggimento corazzato Lanceri 
del Bengala e un altro all'ar­
tiglieria. Secondo le fonti. I 
maggiori erano delusi perchè 
non venivano intraprese azio­
ni contro la corruzione. Al­
cuni di essi avevano anche 
motivi personali di rancore 
contro Mullbur Rahman. es­
sendo stati congedati dall'e­
sercito Io scorso anno. Tale 
sarebbe stato 11 caso del mag­
giore Dallm — appunto uno 
del protagonisti del complot­
to — allontanato dall'esercito 
dopo che la moglie era stata 
Insultata e percossa dal capo 
della Croce rossa. Gazi Go-
lam Mustafa. definito uomo 
politico vicino a Mujibur Rah­
man. 

• » • 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 
Ad una settimana dal san­

guinoso colpo di stato, la 
Pravda commenta stamane 

con cautela gli sviluppi della 
situazione nel Bangladesh. 
Senza esprimere alcun giudi­
zio sul nuovo regime instau­
ratosi a Dacca, 11 commento, 
autorevole firmato L'osserva­
tore, si conclude esprimendo 
la speranza che « la Repubbli­
ca popolare del Bangladesh 
resterà fedele alle tendenze 
di principio della sua politica 
estera e continuerà la linea 
di cooperazlone con 1 suol vi­
cini ed altri paesi, nell'inte­
resse della sicurezza e della 
pace ». 

L'organo centrale del PCUS 
rende omaggio alla figura del­
lo Sceicco Rahman scrivendo 
che « i sovietici condividono 
il dolore provocato dalla sua 
tragica morte» e ricordando 
che sotto la sua guida 11 Ban­
gladesh aveva sviluppato una 
politica di amicizia e di coo­
perazione con l'URSS e lotta­
va a favore di un regolamen­
to del problemi controversi 
attraverso 11 negoziato, per la 
eliminazione del focolai di 

tensione «contro le basi mi­
litari Imperialiste in territo­
rio straniero». 

Preso atto dell'Impegno del 
nuovo presidente Mushtaque 
Ahmed a favore dell'Immuta­
bilità della politica estera del 
paese e della sua fedeltà al 
trattati e agli accordi con al­
tri Stati, 11 commento della 
Pravda prosegue: «Tuttavia 
gli osservatori poltlcl In di­
versi paesi si domandano se 
le forze ostili al movimento 
di liberazione nazionale nel 
suo Insieme ed all'aspirazione 
del popolo del Bangladesh al­
la pace, al buon vicinato ed 
al progresso sociale ed eco­
nomico non influenzeranno lo 
sviluppo degli avvenimenti nel 
paese. Questa inquietudine ha 
ragione di essere. Tali forze 
esistono. Esse sono l'imperia­
lismo, 11 maoismo e la reazio­
ne Interna ». 

Più avanti il quotidiano so­
vietico sottolinea quindi l'Im­
portanza « di impedire che gli 
ultimi avvenimenti nel Ban­

gladesh provochino animazio­
ne nel campo degli avversari 
della normalizzazione della 
situazione nel sub-continente 
dell'Asia, popolato da 700 mi­
lioni di persone, e che essi 
generino nuovi focolai di ten­
sione» ed altresì l'importan­
za « di creare le condizioni 
necessarie allo sviluppo e al 
rafforzamento delle tendenze 
positive che si sono formate 
In questi ultimi anni nella 
politica estera del Bangla­
desh ». 

Per quanto riguarda l'Unio­
ne Sovietica, aggiunge la 
Pravda, «essa ha Bempre ac­
cordato e continua ad accor­
dare un sostegno multiforme 
alle forze del movimento di 
liberazione nazionale nella lo­
ro giusta lotta per la libertà 
e l'indipendenza. E' a partire 
da questa posizione che essa 
considera 1 suol rapporti con 
la Repubblica popolare del 
Bangladesh ». 

Romolo Caccavale 

Dal nostro inviato 
TALLIN, 22 

Il monumento è quasi sul­
la riva del mare, a lato della 
strada, Immerso nel verde. 
Una llgura di donna Indica 
col braccio teso la direzione 
dell'ultima rotta della corazza­
ta « Sirena », da Tallin verso 
quella che allora si chiamava 
Pietroburgo. Era l'autunno 
del 1882. La nave non arri­
vò mal a destinazione, e per 
moltissimo tempo la sua sor­
te fu un mistero. Scomparsa, 
come volatilizzata. La verità 
fu scoperta nel 1930, per ca­
so, da un gruppo di pesca­
tori. Spezzata In due, la « Si­
rena », vecchia carretta del 
mari, era colata a picco al lar­
go della costa estone con tut­
to il suo equipaggio durante 
un fortunale. Ogni giorno 
qualcuno posa un flore al pie­
di del monumento che ri­
corda 1 179 marinai periti nel 
naufragio. E' come un rito, 
una delle tante tradizioni gen­
tili di questa terra che espri­
me 11 suo amore per la vita 
col fiori e col canto. 

Non c'è avvenimento del­
la storia estone che non sia 
stato cantato. Scavando fra 
le memorie del passato, Inter­
rogando pazientemente vec­
chi contadini e pescatori, si 
son potuti raccogliere i testi 
di oltre 20 mila antiche can­
zoni popolari. Al bimbi si in­
segna contemporaneamente a 
parlare e a cantare. La mani­
festazione più importante che 
viene organizzata In Estonia 
è « Laulupl du ». la festa del­
la canzone. SI tiene ogni cin­
que anni, ed è un appunta­
mento al quale 1 cittadini di 
Tnllin si preparano con la 
massima cura. Non è un con­
corso, ma una grande festa 
popolare, un colossale « ren­
dez-vous » al quale non c'è 
villaggio della Repubblica bal­
tica che non sia rappresenta­
to. L'ultima festa si è tenuta 
in luglio, nel grande teatro 
all'aperto costruito qualche 
anno fa sulla collina di Tal­
lin per dare a quest'incon­
tro eccezionale la cornice più 
adatta: sotto la volta del gi­
gantesco palcoscenico, a for­
ma di conchiglia, si è esibito 
un coro di 37 mila voci, uo­
mini donne ragazzi In costu­
me nazionale che hanno avu­
to un pubblico di oltre 200 
mila persone. Per dare una 
Idea del rilievo che l'avveni­
mento assume, sarà forse suf­
ficiente dire che la popola­
zione dell'Estonia (è una del­
le più piccole tra le 15 repub­
bliche dell'Unione Sovietica) 
non supera 11 milione e 400 
mila unità. 

La festa della canzone risa­
le al secolo scorso e la sua 
origine coincide con un mo­
mento particolarmente slgnl-
ficatlvo nella storia del Pae­
se. Terra di conquista, l'Esto­
nia era passata per secoli da 

un'Invasione all'altra. Dalle na­
vate della bellissima cattedra­
le luterana di Tallin. che ri­
sale al 1200, pendono 1 90 
stemmi dorati delle ricche fa­
miglie che governarono di 
volta In volta la città: sono 
soltanto nomi di signori da­
nesi, di principi tedeschi e 
svedesi. Sotto la dominazio­
ne straniera, l'Estonia aveva 
perso la propria identità di 
nazione, per gli occupanti 
non c'erano estoni, ma «con­
tadini » o « servi », Durante 
l'Impero zarista, nella secon­
da metà dell'Ottocento, fu la 
poetessa Lidia Koidula che 
condusse l'Estonia alla risco­
perta del proprio «lo»: fon­
dò il teatro popolare naziona­
le, scrisse versi che diventa­
rono canzoni, e la canzone 
fu il veicolo di una rinnova-

DOPO LA PARZIALE REVOCA DELL' EMBARGO 

Fidel Castro chiede la fine 
del blocco al commercio USA 

completa 
con Cuba 

In una conferenza stampa 
tenuta in occasione della visi­
ta del presidente del Messico, 
Luis Echeverria, 11 primo mi­
nistro Fidel Castro, ha espres­
so compiacimento per la de­
cisione degli Stati uniti di re­
vocare alcune restrizioni com­
merciali contro Cuba, ma ha 
aggiunto che le relazioni bi­
laterali tra Cuba e Stati Uni­
ti non potranno essere norma­
lizzate se prima non saranno 
state revocate tutte le san­
zioni. Castro ha aggiunto: « Il 
blocco è stato tolto parzial­
mente, ma è mantenuto in 
una forma che ci colpisce ». 
Castro ha aggiunto che non è 
possibile cominciare con gli 
Stati Uniti negoziati sulla nor­
malizzazione delle relazioni se 
non verranno abolite le princi­
pali disposizioni dell'embargo 
commerciale Imposto nel '62. 
Tuttavia egli non ha escluso 
11 proseguimento di contatti 
con gli Stati Uniti. Castro ha 
detto: «Potrebbero esservi 
negoziati sul modo in cui ne­
goziare ». 

II primo ministro ha ag­
giunto che l'embargo è una 
« spada nel cuore di Cuba » 
e che egli non può negoziare 
in condizioni di discguagllan-
za. Questo — ha detto — è 
contrarlo al principi della li­
bertà di commercio cari agli 
americani ed è contro gli in­
teressi del due paesi. 

La decisione del Diparti­
mento di Stato prevede che: 

1) le filiali all'estero delle dit­
te americane potranno com­
merciare con Cuba con li­
cenze di esportazione conces­
se caso per caso e solvo 11 
diritto dell'amministrazione di 
vietare la vendita di certi 
prodotti strategici, armi o ap­
parecchiature tecnologicamen­
te avanzate; 2) le navi e gli 
aerei stranieri potranno rifor­
nirsi di carburante nel porti 
americani, durante la naviga­
zione per e da Cuba; 31 vie­
ne revocata la disposizione 
che Impediva la fornitura di 
aiuti alimentari USA al pae­
si che intrattengono relazio­
ni con Cuba. Come ha spie­
gato Il portavoce della Casa 
Bianca, Ron Nessen, queste 
disposizioni «non vogliono di­
re la fine dell'embargo com­
merciale USA nei confronti di 
Cuba»: l'autorizzazione a 
vendere a Cuba è limitata al­
le aziende sussidiarle stranie­
re di compagnie USA. 

La decisione del Diparti­
mento di Stato è stata defi­
nita dal senatore George Me 
Govern un grosso passo in 
avanti nel rinnovo del rap­
porti fra Cuba e gli Stati 
Uniti. 

Secondo 11 deputato Jonaya 
Blngham, presidente dell'ap­
posita commissione della Ca­
mera che s! interessa della 
abolizione totale dell'embar­
go americano nel confronti 
di Cuba, il provvedimento fa 

si che gli Stati Uniti si tro­
vino ogi*l In una posizione 
più ridicola di prima dal mo­
mento che merci fabbricate 
dall'estero sotto gli auspici 
americani possono essere ven­
dute a Cuba a differenza di 
quel prodotti confezionati dal 
lavoratori americani. 

Le nazioni latino-america­
ne debbono raddoppiare 1 pro­
pri sforzi In favore dello svi­
luppo socio economico del lo­
ro popoli e del rafforzamen­
to della propria indipenden­
za: e quanto afferma il co­
municato congiunto diffuso al­
l'Avana al termine della visi­
ta ufficiale compiuta a Cu­
ba dal presidente messicano 
Luis Echeverria. 

Nel documento congiunto 
Castro ed Echeverria riaffer­
mano 11 loro appoggio nel ri­
guardi degli obiettivi del « Se-
la » (Il sistema economico la­
tino americano) <• sostengo­
no gli « sforzi del governo 
panamense per esercitare la 
propria sovranità sulla zona 
del canale ». 

Castro ed Echeverria con­
dannano, nel comunicato fi­
nale la « violazione sistema­
tica » del diritti dell'uomo da 
parte della giunta militare 
cilena e si pronunciano in 
favore di un nuovo ordine eco­
nomico mondiale fondato sul­
la « carta dei diritti e di-I 
doveri economici delle Nazio­
ni » che sarà sottoposto al­

la prossima assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite. 

MOSCA, 22 
Ir. e.) — A giudizio della 

Tass, la decisione di Washing­
ton di togliere parzialmente 
il blocco economico contro Cu­
ba dimostra che « il realismo 
vince », Essa « è una prova 
del crescente prestigio inter­
nazionale di Cuba ed esprime 
la volontà del circoli econo-
nomlcl ed Industriali america­
ni di intrattenere rapporti di 
affari con questo paese Lati­
no-americano ». 

Il commento dell'agenzia 
sovietica, diffuso oggi pome­
riggio, non manca di sottoli­
neare il duplice significato 
della misura adottata dal go­
verno americano. Da una par­
te, scrive l'agenzia sovietica, 
anche se formalmente non 
porta a mutamenti sostanzia­
li nei rapporti bilaterali tra 
Washington e L'Avana, essa 
<t è una testimonianza della 
tendenza che si manifesta ne­
gli Stati Uniti alla revisione 
delle relazioni con Cuba ». 
Dall'altra, però. Il suo carat­
tere parziale « mostra che ne­
gli Stati Uniti esistono forze 
Influenti che si oppongono 
alla normalizzazione del rap­
porti americano-cubani ». 

Come ha Indicato Fidel Ca­
stro, conclude la Tass, « e ne­
cessario annullare totalmente 
il blocco affinchè si possano 
aprire negoziati bilaterali ve­
ramente elflcacl ». 

ta consapevolezza. 
E' di guegli anni l'atto di 

nascita celi Estonia moderna, 
nella quale non tarderanno 
a formarsi ì primi gruppi ri­
voluzionari. La crescita del 
movimento è impetuosa, la 
repressione spietata. A lato 
del palazzo che oggi ospita 
il Soviet di Tallin, In un giar­
dinetto affacciato sul Balli-
co, una lapide segna il luogo 
dove vennero fucilati 9 mari­
nai dell'Incrociatore «Arlova» 
dopo la rivoluzione del 1905, 
che aveva visto una parteci­
pazione massiccia del proleta­
riato e degli studenti della 
università di Tartu. Dodici 
anni più tardi, anche Tallin 
partecipava da protagonista 
all'Ottobre rosso: negli stessi 
giorni in cui Lenin proclama­
va la Repubblica dei Soviet, 
Il Comitato rivoluzionarlo bol­
scevico dell'Estonia assumeva 
il potere. 

Quanto a estensione terri­
toriale, la Repubblica estone 
è poco più della cinquecen-
teslma parte dell'URSS. Ma 
il ruolo che oggi essa svolge 
nell'economia sovietica è pro­
porzionalmente assai più con­
siderevole. Un saggio del 
prodotti dello tecnologia esto­
ne è esposto nella grande 
rassegna permanente delle at­

tività economiche a Tallin. che 
è stata una delle tappe del 
viaggio compiuto in URSS da 
una delegazione di 30 diffu­
sori del nostro giornale, ospi­
ti della « Pravda ». 

Paese un tempo quasi esclu­
sivamente agricolo, negli ul­
timi anni l'Estonia ha Imboc­
cato la via di una rapida In­
dustrializzazione, ha raggiun­
to un'alta specializzazione nei 
settori della radiotecnica e 
degli apparecchi a isotopi ra­
dioattivi, nella chimica farma­
ceutica, nel campo delle mac­
chine meccaniche e idrauli­
che. Un tipo di macchina po­
satubi automatica viene e-
sportata In 65 Paesi. L'indu­
stria tessile, l'unica che ave­
va già raggiunto una relativa 
espansione prima del 1917, 
è In pieno sviluppo su! pia­
no quantitativo e qualitativo. 
« La moda sovietica — dico­
no con una punta d'orgoglio 
a Tallin — nasce sulle rive 
del Baltico ». C'è una certa ri­
cercatezza nel vestire; la pos­
sibilità di scelta, specie nel 
campo dell'abbigliamento fem­
minile, è notevole. 

Ma non si può parlare del­
l'Industria estone senza tener 
conto dell'« industria del ma­
re ». Pochi mari sono pesco­
si come 11 Baltico. La dele­
gazione del diffusori dell'» U-
nltà» ha potuto visitare 11 
colcos di pesca « Klrov ». Co­
stituito nel 1950, con l'unifica­
zione di quattro piccole coo­
perative, oggi è il più impor­
tante dell'Estonia. La sua «giu­
risdizione » si estende su un 
tratto di cento chilometri di 
costa, all'altezza dell'isola di 
Aegna: possiede un centi­
naio di pescherecci (37 d'al­
to mare), un'azienda per la 
lavorazione e l'inscatolamen­
to del pesce, 163 automezzi 
per la distribuzione, un gros­
so Impianto d'allevamento It­
tico, oltre 3 mila ettari di fo­
resta, un cantiere edilizio, 
un mobilificio. Complessiva­
mente dà lavoro a 4700 per­
sone. 

I visitatori italiani sono sta­
ti accompagnati a vedere 1 
reparti di lavorazione del pe­
sce (15 qualità), e quindi la 
casa di riposo del vecchi col-
cosianl (molto accogliente, ha 
una capienza di 56 posti, stan­
ze singole o a due letti con 
salottino per le coppie di co­
niugi, sale di sauna) e l'asi­
lo nido della cooperativa 
(ospita 145 bimbi da 2 a 7 
anni, ma attualmente è vuo­
to: « d'estate vanno tutti alle 
colonie»). Il giro si è conclu­
so nel musco de) colcos In 
cui sono raccolti antichi at­
trezzi e barche da pesca, ar­
colai, samovar, icone, costu­
mi estoni. Alle pareti, le Im­
magini fotografiche delle visi­
te di grandi leaders politici 
come Salvador Allende e Pi-
dei Castro. 

Prima del congedo, nella sa­
la delle sedute del consiglio 
d'amministrazione, i dirigen­
ti del colcos hanno cortese­
mente soddisfatto la curiosi­
tà del nostri compagni diffu­
sori che avevano formulato 
molte domande sull'organiz­
zazione del lavoro e dei ser­
vizi sociali, sul livelli retribu­
tivi .sulla partecipazione alla 
attività politica e sindacale. 
Ecco alcune risposte: esisto­
no differenziazioni anche no­
tevoli nei salari, da! 180 ru­
bli mensili degli operai oc­
cupati nell'Industria di lavo­
razione de! pesce al 350 rubli 
del pescatori che svolgono 1! 
lavoro più pesante e disagia­
to; non meno del 25 per cen­
to delle pensioni resto agli an­
ziani ricoverati nella casa di 
riposo della cooperativa, che 
ricevono anche capi d'abbi­
gliamento e possono parteci­
pare alle gite e assistere gra. 
tultamente agli spettacoli: per 
tenere 11 bimbo all'asilo (cin­
que giorni la settimana, dal 
mattino alla sera) la spesa 
massima può toccare I 12 ru­
bli, poco più di 11 mila lire 
Italiane; tra I dipendenti del 
colcos, gli Iscritti al PCUS 
sono 320. al sindacato 1800. 

Tallin. capitale della picco, 
la repubblica baltica, ha 400 
mila abitanti. L'antico cen­
tro storico è perfettamente 
conservato. Dal belvedere del­
la l'olllna. lo sguardo Indu­
gia sullo scenarlo suggestivo 
delle torri merlate e del ca­
ratteristici tetti nordici. La 
città nuova si espande nel 
verde, secondo un preciso di­
segno urbanistico, lungo la di­
rettrice di grandi arterie al­

berate. Molte biblioteche, .sa­
le di lettura e di concerto. 
Molti musei. I difluson del 
1«" Unità » hanno visitato un* 
rassegna forse unica nel suo 
genere: la mostra dell'archi­
tettura popolare che raco-
glie esemplurl ormai ransi). 
mi di fattorie e case di cam­
pagna, e riproduce l'ambien­
te del villaggi contadini del 
Settecento e dell'Ottocento. 
La mostra è ordinata in un 
parco bellissimo, di cui sor­
prende il nome italiano: Roc-
ra al mare. E' l'omaggio al­
l'Italia di un borgomastro 
estone che visitò il nostro Pi*-
se nel secolo scorso. 

Pier Giorgio Betti 

Ricordato 
a Roma il 31° 

dell'insurrezione 
antifascista 
in Romania 

La Repubblica socialista di 
Romania festeggia oggi il 31* 
anniversario della insurrezio­
ne nazionale che nel 1944 por­
tò alla liberazione del Paese 
dal giogo nazi-fascista e con­
senti al popolo romeno di in­
camminarsi sulla via dell» 
edificazione del socialismo. 

La ricorrenza è stata cele­
brata ieri sera, a Roma, con 
una manifestazione organiz­
zata nel locali della Accade­
mia di Romana. L'ambascia­
tore romeno a Roma. Iacob 
Ionascu. e il capo dell'Agen­
zia Economica Romena, òhe-
orghe Predcscu. hanno rie­
vocato di fronte ad un folto 
pubblico lo storico avveni­
mento, ricostruendo le tappe 
della lotta del popolo romeno 
contro la dominazione fasci­
sta, ricordando le giornate 
epiche della liberazione, sotto­
lineando le trasformazioni 
che negli ultimi trent'anni so­
no state operate nella vita so­
ciale, economica, culturale 
della Romania. 

Presenti rappresentanti del 
corpo diplomatico accredita­
to a Roma, esponenti dell» 
cultura, dell'arte, della poli­
tica. Per 11 PCI hanno assi­
stito alla manifestazione I) 
compagno Ccrvettl della Se­
greteria e la compagna Fra­
sca della Sezione esteri. 

Dopo i discorsi, è stata inau­
gurata una mostra fotografi­
ca che della lotta e del suc­
cessi del popolo romeno for­
nisce una efficace documenta­
zione visiva. Infine, a conclu­
sione della serata, il com­
plesso folklorlstico « Doina ». 
del Centro universitario di 
Bucarest, ha presentato un 
applaudissimo programma 
di danze e canzoni popolari 
delle varie regioni della Ro­
mania. 

| Vacanze liete \ 
RICCIONE • HOTEL ALFONSINA 
Tel. 0541 /41 .535 . 30 metri mo­
re, tranquilla, parcheggio, con­
fort i , ottimo trattamento. Dal 
17/8 L. 4 .800 , settembre Li­
ni 3.800 complessive. Gestione 
proprietario. ( 186 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N I ) . PEN­
SIONE DUE GEMELLE - Via Da 
Pinedo, 8 • Tel. 0541 ' 3 2 . 6 2 1 . 
Posizione tranquilla, vicinissima 
mare, parcheggio, camere con' 
senra servizi, ottimo trattamento, 
cucina casalinga. Pensiono com­
piate f ini agosto-settembre Li­
re 4 .500-3,500 compiei». (178 ) 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 -
Tel. 0547 /86 325. 100 metri ma­
re, camere con senza doccio, WC, 
balconi, molto tranquillo, giardino. 
parcheggio privato. Pensione com­
pleta dal 24 agosto e tutto set­
tembre L. 4 .200-3.900 tutto com­
preso anche IVA. Direzione Gino 
o Anita Pori. (185 ) 

47033 CATTOLICA - PENSIONE 
IDEALE - Via Remi - Tel. 0 5 4 1 / 
961.075. Nuova costruzione, vW 
nno mare, cucina ottima, giar­
dino, outoparco. Dal 20 agosto »* 
5 settembre L. 4 .700 , dal 6 set­
tembre L. 3 800 tutto compreso. 
Interpellateci. ( 187 ) 

RIVABELLA CRIMINI ) - HOTEL 
ROSY • Viola Alt.co, 6 - Tele­
fono 0541 22 .729 . 30 metrt me­
re, nuovo, ano condizionolD, ascer» 

j soro, tutte camere doccia-WC-lele-
! tono, cabine mere, Settembre 
I L. 4 .300 tutto compreso (188 ) 

COMUNE DI SASSETTA 
Avviso di gara mediante li­

citazione privata, appalto la­
vori costruzione impianti spor­
tivi. 

Ente appaltante Comune 
di Sassctta. 

Le domande dovranno es­
sere inviate all'Ut!icio con­
tratti di detto Comune in 
carta legale. 

I lavori da appaltare con­
sìstono nella costruzione di 
impianti sportivi nel capo­
luogo. 

Importo a base d'asta: 
L, 8.050.000. 

Per l'aggiudicazione si pro­
cederà a norma dell'art, 1, 
lett. e), con le modalità del 
successivo art. 'i della Legge 
22-1973, n. 14. 

Gli interessati, con doman­
da all'Ente appaltante, pos­
sono chiedere di essere invi­
tati alla Rara entro giorni 
quindici dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 


